
Regolamento sulla Valutazione degli Apprendimenti e del Comportamento 

Il presente Regolamento, adottato dal Collegio dei docenti dell’IS Palmieri Rampone Polo di Benevento quale 
parte integrante del PTOF, è stato elaborato nel rispetto della normativa vigente e, in particolare, delle disposizioni 
contenute nelle norme di seguito indicate: 

Decreto Legislativo n. 297 del 16 aprile 1994 (Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 
istruzione); 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 249 del 24 giugno 1998 (Regolamento recante lo statuto delle 
studentesse e degli studenti della scuola secondaria); 

Decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76 (Definizione delle norme generali sul diritto-dovere all'istruzione e alla 
formazione, a norma dell'articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 28 marzo 2003, n. 53); 

Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, (Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo 
ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53); 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 122 del 22 giugno 2009 (Regolamento recante coordinamento delle 
norme vigenti per la valutazione degli alunni); 

L. 104/92, L. 170/2010, D.Lgs. 66/2017 e la Direttiva ministeriale del 27/12/2012 sui Bisogni Educativi Speciali; 

Decreto Legislativo n. 62 del 13 aprile 2017 (Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze 
nel primo ciclo ed esami di Stato, in attuazione della Legge 107/2015); 

Legge n. 150 del 30 ottobre 2024 (Modifiche urgenti in materia di valutazione e merito scolastico, con particolare 
riferimento all'inasprimento delle conseguenze per il voto di comportamento); 

Legge n. 22 del 19 febbraio 2025, concernente lo sviluppo delle competenze non cognitive e trasversali; 

DPR n. 134 dell’8 agosto 2025 che dispone l’inserimento nel PTOF delle attività di cittadinanza attiva e 
solidale; 

DPR n. 135 del 15 aprile 2025 (Modifiche al D.P.R. 122/2009 in materia di valutazione degli apprendimenti e del 
comportamento, in applicazione della L. 150/2024); 

1. Principi e Finalità della Valutazione (D.Lgs. 62/2017) 
La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle studentesse e degli 
studenti. La valutazione ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti e al 
successo formativo, documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in 
relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze. La valutazione è coerente con l'o]erta formativa, 
con la personalizzazione dei percorsi e con le Linee guida di cui al DPR 88/2010 e al D.Lgs. 61/2017; è e]ettuata 
dai docenti nell'esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti 
dal collegio dei docenti, nello specifico le griglie di valutazione allegate al PTOF. La valutazione periodica e finale 
degli apprendimenti, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Linee guida, e del comportamento è 
espressa in decimi. 

2. Valutazione degli Apprendimenti (D.P.R. 122/2009 come modificato dal D.P.R. 135/2025) 
La valutazione degli apprendimenti è il risultato di un giudizio complessivo, che tiene conto di: 

• Progresso rispetto ai livelli di partenza. 
• Livello di conseguimento degli obiettivi in termini di conoscenze, abilità e competenze. 
• Impegno, metodo di studio e partecipazione al dialogo educativo. 

 



3. Proposte di voto 
La valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti è e]ettuata dal consiglio di classe, presieduto dal dirigente 
scolastico o da un suo delegato, con deliberazione assunta, ove necessario, a maggioranza. I docenti di sostegno, 
contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli studenti e di tutte le studentesse. 
Il personale docente esterno e gli esperti di cui si avvale la scuola, che svolgono attività o insegnamenti per 
l'ampliamento e il potenziamento dell'o]erta formativa, ivi compresi i docenti incaricati delle attività alternative 
all'insegnamento della religione cattolica, forniscono preventivamente ai docenti della classe elementi 
conoscitivi sull'interesse manifestato e il profitto raggiunto da ciascuno studente e da ciascuna studentessa. 
Gli insegnanti tecnico-pratici, anche quando il loro insegnamento si svolge in compresenza, fanno parte, a pieno 
titolo e con pienezza di voto deliberativo, del consiglio di classe. Le proposte di voto per le valutazioni periodiche 
e finali relative alle materie il cui insegnamento è svolto in compresenza sono autonomamente formulate, per gli 
ambiti di rispettiva competenza didattica, dal singolo docente, sentito l'altro insegnante. Il voto unico viene 
assegnato dal consiglio di classe sulla base delle proposte formulate, nonché degli elementi di giudizio forniti dai 
due docenti interessati (D.Lgs. 297/94, art.5 c.1bis, inserito dalla L. 124/99). 
 
UNICO VOTO ESPRESSO DA SCIENZE E FISICA AL BIENNIO DEL PROFESSIONALE 
La valutazione in sede di scrutinio intermedio e finale di eventuali nuove discipline curricolari, introdotte 
utilizzando le quote di autonomia, avverrà attraverso le stesse modalità e dovrà rispondere agli stessi principi 
generali. 
Per favorire i rapporti scuola-famiglia, l’istituzione scolastica adotta modalità di comunicazione e]icaci e 
trasparenti in merito alla valutazione del percorso scolastico delle studentesse e degli studenti. La valutazione 
periodica e finale deve pertanto rispondere a criteri di coerenza, motivazione, trasparenza e documentabilità 
rispetto a tutti gli elementi di giudizio che, acquisiti attraverso il maggior numero possibile di verifiche, hanno 
condotto alla sua formulazione. 

4. Valutazione dell’insegnamento di educazione civica 
L'insegnamento trasversale dell'educazione civica è oggetto di valutazioni periodiche e finali. Il docente 
coordinatore formula la proposta di voto espresso in decimi, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti a cui è 
a]idato l'insegnamento dell'educazione civica. 

5. Valutazione Formazione Scuola Lavoro (FSL) 
La valutazione degli esiti delle attività dei percorsi di FSL e della loro ricaduta sugli apprendimenti disciplinari e 
sulla valutazione del comportamento è e]ettuata dal Consiglio di classe. Il Consiglio di classe, in sede di 
progettazione dei percorsi di FSL, ne definisce i traguardi formativi, sia in termini di orientamento, sia in termini di 
competenze trasversali e/o professionali attese. Ciascun docente, nella propria programmazione disciplinare, 
individua le competenze da promuovere nelle studentesse e negli studenti attraverso i percorsi di FSL, che siano 
coerenti con il proprio insegnamento e con le scelte del Consiglio di classe. In sede di scrutinio, nell’esprimere la 
valutazione relativa ai traguardi formativi raggiunti dalle studentesse e dagli studenti, tiene conto dunque anche 
del livello di possesso delle competenze - promosse attraverso i percorsi di FSL e ricollegate alla propria disciplina 
di insegnamento in fase di programmazione individuale - osservato durante la realizzazione dei percorsi, 
formulando una proposta di voto di profitto e fornendo elementi per l’espressione collegiale del voto di 
comportamento. 
Tutte le attività condotte in percorsi di FSL, siano esse realizzate in contesti organizzativi e professionali, in aula, 
in laboratorio, o in forme simulate, devono essere finalizzate principalmente allo scopo di consentire alle 
studentesse e agli studenti di acquisire o potenziare, in stretto raccordo con i risultati di apprendimento, le 
competenze tipiche dell’indirizzo di studi prescelto e le competenze trasversali, per un consapevole orientamento 
al mondo del lavoro e/o alla prosecuzione degli studi nella formazione superiore, anche non accademica.  
Con la Raccomandazione del 22 maggio 2018 il Consiglio Europeo, nel delineare le 8 “competenze chiave per 
l’apprendimento permanente”, ha individuato le seguenti competenze trasversali, che consentono al cittadino, 
prima ancora che allo studente, di influenzare il proprio modo di agire e di attivare strategie per a]rontare le sfide 
di modelli organizzativi evoluti in contesti sempre più interconnessi e digitalizzati: 
- competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 
- competenza in materia di cittadinanza; 
- competenza imprenditoriale; 
- competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 
Nella citata Raccomandazione, ciascuna competenza viene declinata in termini di capacità, attraverso la tabella 
di seguito riportata: 



 

 

 

 
 
 
6. Valutazione insegnamento della religione cattolica/attività alternativa 
I docenti incaricati dell’insegnamento della religione cattolica o delle attività alternative partecipano alle 
valutazioni periodiche e finali solo per le studentesse e gli studenti che si sono avvalsi dello specifico 
insegnamento. Nello scrutinio finale, nel caso di deliberazione da adottarsi a maggioranza, il voto espresso 
dall’insegnante di religione cattolica, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale (DPR 
751/1985 punto 2.7). Analogamente per il docente incaricato di attività alternativa. 

7. Ammissione alla classe successiva 
Sono ammessi alla classe successiva gli studenti e le studentesse che, validamente frequentato l’anno 
scolastico, in sede di scrutinio finale conseguono un voto di comportamento superiore a sei decimi e una 
votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un 
unico voto. 



8.Ammissione all’Esame di maturità e attribuzione del credito scolastico (D.Lgs. 62/2017) 
 
Sono ammessi all'esame di Maturità gli studenti che abbiano frequentato l’ultima classe per almeno tre quarti 
del monte ore annuale (fatte salve le deroghe per i casi eccezionali già previste dall’art.14, comma 7, del D.P.R. 
n. 122/2009) e che: 
- abbiano conseguito una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo discipline ed un 
voto di comportamento non inferiore a sei decimi, fatta salva la possibilità per il consiglio di classe di deliberare, 
con adeguata motivazione, l’ammissione all'esame per gli studenti che riportino una votazione inferiore a sei 
decimi in una sola disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto; 
- abbiano partecipato, durante l'ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall'INVALSI, volte a verificare i livelli 
di apprendimento conseguiti nelle discipline oggetto di rilevazione di cui all'articolo 19;  
- abbiano svolto attività di FSL secondo quanto previsto dall'indirizzo di studio nel secondo biennio e nell'ultimo 
anno di corso.  
Sono ammessi, a domanda, direttamente all'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo, le studentesse e gli 
studenti che hanno riportato, nello scrutinio finale della penultima classe, non meno di otto decimi in ciascuna 
disciplina o gruppo di discipline e non meno di otto decimi nel comportamento, che hanno seguito un regolare 
corso di studi di istruzione secondaria di secondo grado e che hanno riportato una votazione non inferiore a sette 
decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline e non inferiore a otto decimi nel comportamento negli scrutini 
finali dei due anni antecedenti il penultimo, senza essere incorsi in non ammissioni alla classe successiva nei 
due anni predetti. Le votazioni suddette non si riferiscono all'insegnamento della religione cattolica e alle attività 
alternative (Abbreviazione per merito) 
L’attribuzione del credito avviene sulla base della tabella A (allegata al Decreto 62/17), che riporta la 
corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dalle studentesse e dagli studenti negli scrutini finali per ciascun 
anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico. Tutti i Consigli di classe attribuiranno - nelle relative 
bande di oscillazione - il punteggio più alto quando la media dei voti da considerare abbia una parte decimale 
uguale o maggiore di 0,5. 
 

 
 
Nell’ambito delle bande di oscillazione, si può attribuire il massimo della fascia nel caso in cui: 
Profitto: se ha avuto una media uguale o superiore ad 8 nel secondo biennio e ultimo anno. 
Assiduità della frequenza scolastica: è valutata positivamente se i giorni di assenza sono inferiori o uguali a 8 
nel primo quadrimestre oppure se sono, complessivamente nell’anno, inferiori o uguali a 19. Per valutare 
positivamente la frequenza, inoltre, le uscite anticipate e i ritardi non devono superare le 8 ore nel primo 
quadrimestre, e/o non devono superare le 20 ore complessive nell’arco dell’anno scolastico. 
Partecipazione alle attività complementari e integrative promosse dall’istituto e presenti all'interno del 
PTOF: è 
valutata positivamente se lo studente partecipa almeno a due delle attività complementari quali:  

- attività di orientamento “in entrata” presso le scuole secondarie di primo grado per la presentazione 
dell'Istituto (ambienti di apprendimento) e dell'offerta formativa (curricolo), OPEN DAY, progetti di 
curricolo verticale; attività di orientamento “in uscita” con progetti presso le Università e aziende locali, 
regionali e nazionali;  

- corsi di lingue straniere;  
- partecipazione a concorsi banditi dall’Istituto; 
- partecipazione ad Olimpiadi nelle discipline curricolari; 
- partecipazione a progetti dell’Istituto che richiedono un impegno extracurricolare minimo di 10 ore. 

Le attività devono essere provate con documentazione. 



Conseguimento, per gli studenti che si avvalgono dell’insegnamento della religione ovvero di un’attività 
alternativa, del giudizio “ottimo” o “eccellente”. 
La valutazione del comportamento incide direttamente sull’attribuzione del credito scolastico. Nello specifico, 
il massimo della fascia può essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore 9/10.  
 

9. Deliberazione di sospensione del giudizio 
Nello scrutinio finale il consiglio di classe sospende il giudizio degli studenti e delle studentesse che non hanno 
conseguito la sufficienza in una o più discipline, senza riportare immediatamente un giudizio di non promozione. 
(DPR 122/2009 art. 4). 
Subito dopo le operazioni di scrutinio la scuola comunica alle famiglie, per iscritto, le decisioni assunte dal 
consiglio di classe, indicando le specifiche carenze rilevate, per ciascuna studentessa e per ciascun studente, 
dai docenti delle singole discipline e i voti proposti in sede di scrutinio nella disciplina o nelle discipline nelle quali 
non sia stata raggiunta la sufficienza. Contestualmente vengono comunicati gli interventi didattici finalizzati al 
recupero dei debiti formativi, le modalità e i tempi delle relative verifiche. (OM 92/2007) 
Nello specifico, la sospensione del giudizio è disposta, in accordo con la normativa vigente, quando il quadro 
degli esiti, pur testimoniando un profitto insufficiente, ma non grave, in una o più discipline, è tale da far 
ragionevolmente ritenere che la studentessa o lo studente, per qualità accertate, possa conseguire un recupero 
delle lacune individuate nell’arco del periodo compreso tra il termine delle lezioni del corrente anno e l’inizio delle 
lezioni dell’A.S. successivo.  
Il Consiglio di classe, su indicazione dei singoli insegnanti delle materie oggetto di recupero, mantiene la 
responsabilità didattica nell’individuare la natura delle carenze, nell’indicare gli obiettivi dell’azione di recupero 
e nel verificarne gli esiti ai fini del saldo del debito formativo. (DM 80/2007) 
La scuola organizza corsi di recupero che le studentesse e gli studenti con sospensione di giudizio sono tenuti a 
frequentare. In alternativa, a scelta della famiglia e con comunicazione scritta, possono decidere per una 
preparazione autonoma. In entrambi i casi sono sottoposti a verifica da effettuarsi entro il 31 agosto dello stesso 
anno scolastico. I dati risultanti dalla frequenza e/o dalla verifica posta a conclusione del corso costituiranno la 
base affinchè il Consiglio di classe possa sciogliere in senso positivo o negativo il giudizio di sospensione, 
dandone soddisfacente motivazione. 
Per le studentesse e gli studenti che hanno riportato un voto di comportamento pari a sei decimi, il consiglio di 
classe, in sede di scrutinio finale, sospende il giudizio senza riportare immediatamente un giudizio di ammissione 
alla classe successiva, assegnando la predisposizione di un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e 
solidale, da sviluppare su tematiche connesse alle ragioni che hanno determinato il voto di comportamento 
attribuito. La mancata presentazione dell'elaborato prima della integrazione dello scrutinio finale da parte del 
consiglio di classe, ovvero l'esito non positivo comporta la non ammissione delle studentesse e degli studenti 
alla classe successiva. 
 

10. Deliberazione di non ammissione alla classe successiva o agli esami conclusivi 
Accertato che i docenti abbiano messo in atto iniziative e strategie didattiche volte al recupero delle lacune 
rilevate nel corso dell'anno e pregresse, tenuto conto di quanto stabilito dal D.Lgs. 61/2017 per l’indirizzo 
professionale, uno studente non è ammesso alla classe successiva o agli esami conclusivi se rientra in tutto o in 
parte nelle seguenti situazioni: 

• non ottiene almeno 6 nel comportamento; 
• non frequenta almeno il 75% delle lezioni; 
• presenta tre insufficienze gravi e gravissime (fino al 4) o di due insufficienze gravi con diffuse mediocrità 
(fino al 5), tali da determinare una evidente carenza nella preparazione complessiva e nel raggiungimento 
degli obiettivi fondamentali relativamente a conoscenze, competenze e capacità; 
• non ha conseguito il numero di valutazioni minimo previsto dal Collegio dei Docenti; 
• non ha conseguito, a parere del Consiglio, del tutto o in parte consistente le conoscenze, le abilità e le 
competenze richieste dal profilo della classe di appartenenza; 
• la frequenza dei corsi di recupero non ha fatto registrare cambiamenti sostanziali della preparazione, 
poiché lo studente vi ha partecipato in modo discontinuo per presenza, attenzione e studio, non 
conseguendo miglioramenti degni di nota; 
• in modo motivato, il Consiglio di classe non ritiene sussistere le possibilità per un recupero sostanziale 
delle lacune rilevate nell’arco del periodo di vacanze estive, né il Consiglio ritiene sussistere la 
preparazione di base necessaria per affrontare gli esami conclusivi. 

11. Costituisce, inoltre, elemento di valutazione a supporto delle deliberazioni del Consiglio di classe il fatto 
che lo studente non abbia messo in atto le strategie e l’impegno consigliati dai docenti per colmare le 
lacune segnalate. 



11.Schema di riepilogo 
 

• Ammissione: 
1. Voto non inferiore a 6/10 in ciascuna disciplina. 
2. Voto di comportamento superiore a 6/10 (quindi almeno 7/10), o superamento della "Prova di 

Cittadinanza" per il voto di 6/10. 
3. Frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato (salve deroghe motivate). 

 
• Giudizio Sospeso: Per gli studenti con insufficienza (voto inferiore a 6/10) in un numero limitato di 

discipline (come stabilito dal Collegio Docenti), il Consiglio di Classe sospende il giudizio, indicando 
debiti formativi e modalità di recupero. 

o Gli studenti sono tenuti a frequentare i Corsi di Recupero e a sostenere le relative Verifiche 
Finali prima dell'inizio dell'anno scolastico. 

o L'esito negativo delle verifiche comporta la Non Ammissione. 
 

• Non Ammissione: Avviene in caso di mancato raggiungimento di uno o più requisiti sopra elencati o in 
presenza di un numero di insufficienze non sanabili (debito formativo grave). 

12. Indicazioni relative al primo biennio dell’Istituto professionale 
Nel rispetto dell'assetto organizzativo del biennio dei percorsi dell'istruzione professionale, previsto dall'articolo 
4, comma 2, del D.Lgs. 61/2017, le istituzioni scolastiche di I.P. effettuano, al termine del primo anno, la 
valutazione intermedia concernente i risultati delle unità di apprendimento inserite nel P.F.I. 
A seguito della valutazione, il consiglio di classe comunica alla studentessa o allo studente le carenze riscontrate 
ai fini della revisione del P.F.I. e della definizione delle relative misure di recupero, sostegno ed eventuale 
riorientamento da attuare nell'ambito della quota non superiore a 264 ore nel biennio (DI 92/2018 art.4 c.7). 
Per quanto concerne la valutazione degli apprendimenti nel corso del biennio, e in particolar modo per lo 
svolgimento dello scrutinio alla fine del primo anno di corso, tenuto conto di quanto suddetto, si riporta 
l’esplicativo Box n. 9 del DM 766/2018 – di cui al decreto interministeriale 24 maggio 2018, n. 92, Regolamento ai 
sensi dell’articolo 3, comma 3, decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61 
 

 



 

 
 
13. Svolgimento Degli Scrutini intermedi e Finali (Consiglio Di Classe Perfetto) 
Il Consiglio prende visione delle proposte di voto in ciascuna disciplina, raccolte in un quadro riassuntivo, e 
procede all'analisi delle situazioni riguardanti le singole studentesse e i singoli studenti. Per le studentesse e gli 
studenti con tutte le proposte di voto positive, il Consiglio procede alla miglior definizione e all'approvazione 
definitiva dei voti, quindi delibera la promozione. 
Per le studentesse e gli studenti con insufficienze non gravi in una o più discipline, oppure con insufficienze gravi, 
il Consiglio procede come da criteri, quindi assume la deliberazione finale, caso per caso indicando le discipline 
che hanno determinato l’esito, insieme ai corsi relativi che la studentessa o lo studente dovrà frequentare nel 
periodo di sospensione delle lezioni e comunque entro l’inizio delle lezioni del successivo anno scolastico. Il 
Consiglio procede all'assegnazione dei voti di comportamento, tenuto conto del grado di partecipazione al 
dialogo educativo, della puntualità nell'assolvimento dei doveri, del rispetto dei regolamenti in vigore. Il Consiglio, 
dopo aver raccolto tutti i documenti e gli attestati, delibera, se pertinente, l’assegnazione del credito scolastico 
alle studentesse e agli studenti ammessi alla classe successiva o ammessi agli esami conclusivi. Il coordinatore 
provvede alla raccolta delle indicazioni da fornire alle studentesse e agli studenti promossi con sospensione di 
giudizio, avendo cura di informare anche le rispettive famiglie. 
 
14. Modalità di comunicazione degli esiti 
Salvo lo specifico regime di pubblicità relativo agli esiti degli esami di Maturità, non è ammessa la pubblicazione 
online degli esiti degli scrutini. La pubblicazione dei voti online costituisce, infatti, una forma di diffusione di dati 
particolarmente invasiva e non conforme all’attuale quadro normativo in materia di protezione dei dati. 
Al fine di assicurare il rispetto del quadro normativo in materia di protezione dei dati – Regolamento (UE) 2016/679 
e d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato dal d.lgs. n. 101/2018, Codice in materia di protezione dei dati 
personali, a integrazione di quanto indicato nella citata nota n. 8464/2020 – si precisa che per pubblicazione on 
line degli esiti degli scrutini delle classi intermedie si intende la pubblicazione in via esclusiva nel registro 
elettronico. Pertanto, gli esiti degli scrutini con la sola indicazione per ciascun studente “ammesso” e “non 
ammesso” alla classe successiva, sono pubblicati, distintamente per ogni classe, nell’area documentale 



riservata del registro elettronico, cui accedono tutti gli studenti della classe di riferimento. Diversamente i voti in 
decimi, compresi quelli inferiori a sei decimi, riferiti alle singole discipline, sono riportati, oltre che nel documento 
di valutazione, anche nell’area riservata del registro elettronico a cui può accedere il singolo studente mediante 
le proprie credenziali personali. 
La pubblicazione on line degli esiti degli scrutini di ammissione agli esami di Stato conclusivi del secondo ciclo di 
istruzione, ivi compresi i crediti scolastici attribuiti ai candidati, è soggetta agli stessi criteri di conoscibilità su 
indicati. In particolare, gli esiti degli scrutini con la sola indicazione per ogni studente “ammesso” e “non 
ammesso” alla prova d’esame, ivi compresi i crediti scolastici attribuiti ai candidati, sono pubblicati, 
distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui 
accedono tutti gli studenti della classe di riferimento. Diversamente i voti in decimi riferiti alle singole discipline 
sono riportati, oltre che nel documento di valutazione, anche nell’area riservata del registro elettronico a cui può 
accedere il singolo studente mediante le proprie credenziali personali. 
Gli esiti degli studenti non promossi o non ammessi agli esami conclusivi sono comunicati alle famiglie al termine 
dello scrutinio relativo e prima della pubblicazione. 
 
15. Numero Minimo Di Verifiche 
Il voto deve essere espressione di sintesi valutativa e pertanto deve fondarsi su una pluralità di prove di verifica 
riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico-didattiche adottate dai docenti. Nello 
specifico, ciascun dipartimento disciplinare fissa preventivamente le modalità e le forme di verifica che ritiene 
adeguate e funzionali all’accertamento degli obiettivi e dei risultati di apprendimento, declinati in competenze, 
conoscenze e abilità, come previsto dalle Linee guida per gli istituti tecnici e per gli istituti professionali. 
Considerata la necessità di adottare forme di verifica adeguate agli specifici obiettivi di apprendimento, 
nell'ambito dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati verranno indicate quelle precipuamente 
individuate.  
 
16. Valutazione del Comportamento (D.P.R. 135/2025 e L. 150/2024) 
Il voto di comportamento è attribuito collegialmente dal Consiglio di Classe e si riferisce all'intero anno 
scolastico. 

• Riferimento: Rispetto delle norme definite nel Regolamento di Istituto, nello Statuto delle studentesse e 
degli studenti e nel Patto Educativo di Corresponsabilità. 

• Criteri: Assiduità della frequenza, senso di responsabilità, rispetto delle persone, delle regole e 
dell'ambiente scolastico. 

• Requisito di Ammissione: Il voto di comportamento deve essere superiore a 6/10 (quindi almeno 
7/10) per l'ammissione alla classe successiva o all'Esame di Stato. 

Conseguenze del Voto di Comportamento 

Voto di 
Comportamento Conseguenza Adempimenti/Motivazione (D.P.R. 135/2025) 

Inferiore a 6/10 Non Ammissione Atti gravi che configurano reati o lesioni della dignità umana. 

6/10 
Sospensione del 
Giudizio 
sull'ammissione. 

Lo studente deve sostenere una "Prova di 
Cittadinanza" (Elaborato Critico su temi di cittadinanza attiva 
e solidale) prima dell'inizio delle lezioni dell'anno scolastico 
successivo. La mancata presentazione o la valutazione 
insufficiente della prova comporta la Non Ammissione. 

9/10 o 10/10 

Contribuisce 
all'attribuzione 
della  
fascia massima di 
Credito Scolastico. 

Condotta eccellente e partecipazione attiva. 

 
 

 



17. Valutazione degli Studenti con BES 
• Studenti con Disabilità (L. 104/92): La valutazione è riferita agli obiettivi del Piano Educativo 

Individualizzato (PEI), in cui sono indicate le discipline rispetto alle quali si adottano personalizzazioni e 
i relativi criteri. Il principio guida della valutazione è il progresso della studentessa o dello studente 
rispetto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali.  Per le studentesse e gli studenti che 
seguono un percorso differenziato, viene rilasciato un attestato di credito formativo e non il diploma. 

• Studenti con DSA (L. 170/2010) e BES: i docenti attuano modalità di verifica e valutazione adeguate e 
coerenti con il Piano Didattico Personalizzato (PDP), utilizzando strumenti compensativi e dispensativi 
e garantendo prove che non penalizzino gli effetti del disturbo. In particolare, la valutazione deve 
concretizzarsi in una prassi che discrimini fra ciò che è espressione diretta del disturbo e ciò che esprime 
l’impegno dell’allievo e le conoscenze effettivamente acquisite. 

18.Valutazione delle studentesse e degli studenti stranieri 
Agli studenti e alle studentesse stranieri iscritti nelle scuole italiane sono valutati nelle forme e nei modi previsti 
per i cittadini italiani. Si applicano, dunque, tutte le disposizioni previste dalla normativa vigente ed esplicitate nel 
presente Regolamento: 

- Diritto a una valutazione, periodica e finale, trasparente e tempestiva, sulla base dei criteri definiti dal 
CdD; 

- Assegnazione di voti espressi in decimi per tutte le discipline di studio e per il comportamento; 
- Ammissione alla classe successiva o all’esame di maturità in presenza di voti non inferiori al sei in tutte 

le discipline e nel comportamento; 
- Rilascio della certificazione delle competenze acquisite nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione; 
- Attribuzione delle tutele specifiche previste dalla normativa se la studentessa o lo studente è a]etto da 

disabilità certificata ai sensi della L. 104/92 o da disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai 
sensi della L. 170/10 o presenta altre di]icoltà ricomprese nella Direttiva sui BES emanata il 27 dicembre 
2012. 

Nella sua accezione formativa, la valutazione delle studentesse e degli studenti stranieri, soprattutto dei 
Nuovi Arrivati in Italia (NAI) pone la necessità di tener conto del singolo percorso di apprendimento. È 
prioritario che la scuola favorisca, con specifiche strategie e percorsi personalizzati, a partire dalle Linee 
guida dei Tecnici e dei Professionali, un possibile adattamento dei programmi per i singoli studenti, 
garantendo una valutazione che tenga conto, per quanto possibile, della loro storia scolastica precedente, 
degli esiti raggiunti, delle caratteristiche delle scuole frequentate, delle abilità e competenze essenziali 
acquisite. Si precisa (come ribadito dalla nota ministeriale del 22 novembre 2013, richiamata nelle Linee 
guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri) che le studentesse egli studenti con cittadinanza 
non italiana necessitano anzitutto di interventi didattici di natura transitoria relativi all’apprendimento della 
lingua e che solo in via eccezionale si deve ricorrere alla formalizzazione di un piano didattico personalizzato 
(PDP). 

 


